
A  PIAN PRA

ALPINA
SOTTOCOMITATCf l^XLA C.R.L DI TORRE PHLLICL



La bandiera della Croce Rossa Italiana sventola sulValio 
del colle di 'Pian Prä. Sventola su una di quelle benefiche 
Istituzioni che sono fra  ie belle e le u tili: la Colonia 
Alpina, fondata dcd Sottocomitàto di Torre Peli ice per ren­
dere ai bimbi piu miseri delle Valli Pinerolesi il vigore, la 
forza, la gioia della vita, il sorriso délVavvenire. E  col fu l­
gore della sua bandiera, la Colonia esprime efficacemente 
tutto il programma d'azione che il Sottocomitàto stesso s'è 
proposto e sta svolgendo neWambito della sua circoscrizione, 
in tutte le profonde vallate dlx)ine fra  \Praly e Rorà, fra 
Bobbio Penice e Villar Penosa.

Esso, fondato il 29 Febbraio 1924, raccogliendo la nobile 
eredità del vecchio Comitato Comuncde sorto nel 1882, e 
della recente Delegazione riformata col 1922, e seguendo con 
le sue modeste jMSsibilitä la grandiosa opera svolta dalla 
Croce Rossa in  tutta Italia, ha promossa una duplice atti­
vità : da un lato, attività presentiva, per armare il popolo 
contro Vassalto del male fisico ; dcdfaltro lato, attività re­
pressiva, per dare ai malcdi i mezzi più adatti a riaccpiistare 
il bene perduto.

L ’attività preventiva si svolge nei seguenti modi: ^
1« Diffuiiione d’opuscoli di propaganda igienica e sani­

taria, nelle scuole, negli opifici, nelle cainpagne ; opuscoli 
di varie edizioni, e spjpeialmente della serie « La !\dta sana », 
edita dcd Eottocomitcdo stesso {v. a ixig. 15,).

2» Conferenze di propaganda igienica e sanitaria prefe­
ribilmente con proiezioni luminose e cinem atoi^a;^I^p.j \'QL ~ 

3» Corsi d’istruzione igienica e sanitaria.! ^ ^

M ti sA
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4<i Propaganda antialeooiljica, mediante uno speciale Uf­
ficio, che diffonde ojjvscali, cartelli, giornali di projìdganda, 
organizza conferenze, promvove ogni manifestazione utile 
allo scopo.

5° Colonia Aljpina di |Pian Pi'à {v. a  pag. 10).
G» Rieroatoi'io pei bambini reduci dalla Colonia, Alpina, 

con lo scopo di contimiarne durante l’inverno la benefica opterà 
igienica e morale.

" ‘t Propaganda antitu1)ei’oa]arc, già compresa, nelle pre­
cedenti attività, la (pitale si sta ora intensificando con cura 
pxirticolam.

L ’attività reptressiva si svolge con le iniziative segnenti :
1" l ’osti di Soccorso, che ammontano ora a 12, distinti 

in tre gruppi :
a) Posti di Soccorso d’alta montagna, in piccoli remoti 

centri alpnni d’accesso disagiato c lontani dalla sede del 
medico e del farmacista ifPraly, Rodoretto, Massello, Pra- 
móllo, ]Pra del Torno, Rorà, ecc.), con lo scopw di ptrovvedere 
al primo soccorso ai malati ed inforfnnati, in attesa delle 
prescrizioni mediche, ed all'eventuale trasporto con barella 
ad nn luogo di cura.

b) Posti di Soccorso di media valle {Bobbio Pellice, 
Villar Perosa, ecc.), con lo scopìo del puro pnonto soccorso 
e del trasporto.

c) Posti di Soccorso dei centri maggiori {Perrero, Torre 
Péllice, Luserna S. Giovanni), con servizio d’ambulanza. Ad 
essi s ’aggiungono bawlle distaccate in pnccoli centri lontani 
{Manigiia, Rumè).

2'< Infepmeria tenpjoranea a Ferrerò, pyer ospitarvi i 
nudati d’alta montagna in osservazione o di passaggio per 
la. spededizzazione.

3° Squadre di soccorso e organizzazioni d’ainto p)er pnb- 
bliche calamità.

4» Attiyità antitubercolare, sotto forma di pratica lotta 
contro la tubercolosi, e collaborazione finanziaria e morale 
(dia fondazione d’un Sanatorio pJopìolare c d’altre istituzioni 
analoghe.

Tale, in un breve riassunto, l’cdltività del Sottocomitato della 
C. R. 1. di Torre Pellice. Per il b uon esito \del qnede, occorre 
il concorso volonteroso e geiwìaso dei concittadini. Pieno essi 
tutti la loro adesione come soci; offrano essi tatti la loro 
oblazione come sostenitori.

L ’opmra della Croce Rossa deve essere pmr loro l’espressione 
pnv alta, del lavoro e dell’aspirazione concorde.



Lfl VAILLE DEL PELLICE
Sorride trionfante nella sua gloriosa primavera, con 

le sue campagne ed i suoi poggi lussureggianti di verde, 
con le eccelse vette alpine che le fanno corona, scintil­
lanti di neve. Le bellezze inesauribili della natura, la

facilità deH’accesso, le comodità moderne degli alberg;hi 
e delle pensioni sparse in tutti i suoi borghi, la genti­
lezza degli abitanti, le caratteristiche della storia glo­
riosa e delle singolari tradizioni, la varietà e l’agevolezza 
delle gite e delle escursioni, la rendono il soggiorno 
migliore della villeggiatura, invito irresistibile a tutti i 
cittadini assetati di verde, di riposo, di tranquillità, 
degli svaghi ristoratori della montagna.



TOf?RE PELLICESocl(> pi iinai ia di \ i l n i ' t i  - i h. •”)2.") su! iiiaie - (¡(RIO abi- l.anli - Fc'iiovia, lek'gijii'o, tcdcTono. automobili' ])ubblica poi' VUlai- (' liobbio IVllico - Servizi crautoiuoliiii per privati — (tas, lu((' ('leltriea, ae((ua potabile ottima, ^liiaecio artilieiaki —  Alberghi e 'Pensioni, eon tutto il coml'ort modei iio '— Ville t'd a|)parlameiiti ammobigliati j)cr Villeggianti — bici'o-ttin- Jiasio l'aii'ggiato - Convitto i)er Studenti.

E ’ la giaziosa cittadina che P]dmondo De Amicis cltiamava «Vdnevia I ta lian a » , la caratteristica piccola caj)itale delle Valli X'aklesi, adagiata ai piedi del dirupato Vandalino, che 1(' mirabili bellezze della natura o le amj)ie comodità della vita rendono un soggioi no ideale per la villeggiatura. Tutta la valle le la corona coi i)iati verdi, coi folti castagneti, coi poggi festanti, spaisi di villette, di casette rustiche, di al- jleggi ; ed in alto domina hi maestosa catena delle Aljii.



®®Wl D I l'S 'S lg
_j/Jìbergo aperto tuffo fanno 

J ì  p iù  centrale di Zforre pelHce 
Vicino p .C f.fd .-  Stazione ~ J)ottori ~ farm acie ~ panche 

pensione d i fa m ig lia  -  Salone per p ra n z i - B agni 
Jjccomodamento per lungo soggiorno

SI RACCOMANDA Al SIGNORI VIAGGIAXORI

ZI M IT I

Socio del T.C.I. - C.R.I. - U.G.E.T. - U.N.V.E.R.
B. GANIÈRE, propr.

PENSIONE DI EAPIIQUA
VIA VIGRAAl - TORRE FELLICE

posizione incantevole 
Zdufto il comfort moderno 

pensioni per Villeggianti da S .  20  in più 
Stagione estiva ed invernale

G . M A L A N , p r o p r .



HÔTEL DU PARC
TORRE PELLICE (Valli Valdesi)

I
a  55 k m . d a  T o rin o

S P L E N D I D A  P O S I Z I O N E  - V A S T O  G I A R D I N O  L U C E  E L E T T R I C A  S A L E  D A  B A G N O  - G A R A G E  L A W N  T E N N I S
SITO  U N ICO PER VILLEGGIA TU RA  ESTIVA PENSIONE - SERVIZIO DI RISTORAN TE

HOTEL-PENSION DU FORT
T O R R E  P E L L I C E

FHNORHHfl SPLENDIDO - fi IO MINUTI D fiLL fi STHZIONEOTTinA PENSIONE PER VILLEQQIANTID A  L. 20 ED O L T R E
iiimmiimiiiimP R E Z Z I  n O D E R A T I Q. QONNET, E R O F R .



ROR/1 E FI^N FR/1
A Lusex’na sbocca nella Valle del Pollice il vallone della 

Luserna, che scende dalle aspre vette del Fi-ioland e della 
lìumella. Pisalendolo p e r  c iica  tre  chilometri, si apre Pai- 
pesti e vallone di Roi-à tu tto  verde di p ra ti, colino di castagni

nel Ixasso, di faggi e d’abeti verso le cime. In alto, sul pendìo, 
s ’annida il lindo villaggio di Rorà (alt. m. 942), in magnifica 
posizione, in pieno mezzogiorno (alberghi, appartam enti ]ier 
Villeggianti, posta, telefcaio, luce elettrica). Si arriva  da Lu- 
serna (2 ore e mezzo di salita a piedi) per un ’ottima strada 
carrozzabile, che continua lino alla cresta, al colle eiiroso di 
Pian Prà (alt. m. 1141 - comodo albergo, villette, ajrparta- 
menti per Villeggianti). Dal colle il panoi ama è veramente 
mirabile, dominando la Valle del Peli ice e della Luserna.

A Pian P rà si accede anche da Torre Peli ice, }>er una mu­
lattiera che sale dal ponte della Rei tenga (2 ore di .salita).



QLI EROI DELL’EPOFEfl VALDE5E
]] vallone di Jìo ià ed il colle di Pian P ià  sono stati, nei secoli passati, teatro di lotte sanguinose e di valorose resi­stenze da parte del Popolo Valdese, ooinbattente pei- la libertà della propria coscienza.. Kd appunto a Poi-à svolse le sue gesta più gloilose Giosuè Gianarello, che dal 1655 al 1664 capitanò la difesa valdese contro i lortissiini persecutori, e si segnalò per atti di grandissimo- valoie.

L ’altro principale eroe dell’epopea valdese è il pastore e condottiero Enrico Arnand, che, dopo aver partecipato alle



teii-ihili i)Ci'secuzioni del 1686 ed essci'e stato con tutti i suoi 
coiieligionaii cacciato in Isvizzera, capitanò quella stiaoidi- 
nai'ia spedizione dei mille valdesi, dotta la « Glorieuse Ren­
trée», con la quale essi, nel 1689, attraverso infiniti pciicdi 
e difficoltà, tornarono ai patri monti e riuscirono a lioccu- 
parli per sempre.

Qui pubblichiamo il (Bozzetto del iMonumento ad Enrico' 
Arnand, scolpito dall’illustre scultoi’e Davide Calandra, clie 
si inaugurerà in Tome Pellice il XX Settembre 1925.
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LA COLONIA ALPINA DI PIAN PRAIl Comitato della Croce Kossa Italiana di Torre Teli ice lia oiganizzato a Rorà due istituzioni, modeste ma utilissnne, Jn lavoi-e delle popolazioni.

La Colonia Alpina.Xel villaggio ha formato un Posto di Soccorso, diretto dal sig. All)erto Fulirmann, per provvedere ai in iini soccorsi urgenti pei malati ed infoiTunati, in attesa di poter arri­vare al medico ed alla farmacia (a Luserna S. Giovanni), D i tali Posti di Soccorso, il iComitato stesso ne ha organiz­zati 12, sparsi nelle Valli del Pinerolese ; e specialmente nelle



11più cij.pestx-i hoigate, .loniano dalla lesidc'iiza del medico e del farmacista, ossi x-endono alla popolazione montana seiadgi assai importanti.A Pian Prà, il Comitato ha foJidato, datrestate del .1924, lina Colonia Alpina Estiva, in favore di hamhini di salute

Un gruppo di bambine della Coloniacagionevole c di miseie condizioni iinanziaiie. La 'Colonia, stabilita in ima ca.setta rustica siiH’alto del villaggio dei Kivoir, a cincjue minuti dal colle, in una posizione magni­fica, ha funzionato assai bene, con due turni mensili di 15 bambini per turno. I piccoli ospiti ne hanno risentito van­taggi sensibili, sia per la  salute, sia per reducazione morale.
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Dmno AiPtK\ A pmN pkai l  colle (li IMan Prà, Incantevole pei- le Ix’llezze naturali c pel panoranm che si svolge da ogni paite, manca d’una sola cosa, e tutti lo i-icone,scono ; gii albei-i. I larici e gii abeti, ambito ornamento di altre r-egioni, ne sono scomparsi da molto tompo, come del i-est(.i sono scomparsi da molti e molti no'stri monl.i.

Campo di rimboschimento della « U g e t » .  
Squadra di « Ugetini » all’opera.'Gli aljiinisti della Uget Val ^Pcliice, mossi da (puesto grave inconvenienti', hanno deciso di rimettere in valore, col rim­boschimento, l ’incantevole colle, e, nello stesso tempo, di dare un e,sem])io utile d’amore per la. montagna, esempio che dovrà essere largamente seguito.
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Il Comune di. Torre Pelliee, accogliendo la loro domanda, 
ha concesso alla Uget una vasta zona, da servire da campo 
di rim escli ¡mento. Ed ecco gli alpinisti della Val rcllice 
iiH’opera !

Sotto la guida sapiente deirimpareggiabile Brigadiere l'ore- 
stalc, essi compiono due volte all’anno, in autunno ed in pri­
mavera, il loi-o lavoro di rimboschimento. Ogni anno sono 
così collocate duemila pianticelle, che crescei-anno in breve 
tempo rigoglio-e, mentre scompaiono gradatamente grinutili 
e dannosi cespugli.

Fra poclii anni la regione di Pian Prà, pci mezzo di que­
st’opera e di quella che vi compiono le Scuole colla Festa 
degli Alberi, diventerà tutta boscosa e sarà un soggiorno 
ancor più gi adito.

Se la nostra gioventù ali^inistica sarà aiutata moralmente 
e mateihalmente nel suo compito, più i)resto sarà portata a 
termine Peperà e più presto Pian Prà avrà le sue belle piante, 
ornamento meraviglioso della montagna.

« Quando Pian Prà avrà la sua foresta,
Certo, nel mondo, noi non sarem più.
Ma i larici erger an, fieri, la testa,
E  accoglieran la balda gioventù.

« Ispirato così, più d'nn poeta,
Nuove bellezze, egli, potrà cantar ;
E, più, graziosa, sotto la pineta 
La Maggiolata un dì si potrà far ».

A. P.
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CONVITTO nflSCniLE VALDESE

11 Convitto Maschile Valdese di T o j-l-c i'cllicc, annesso al Liceo-Ginnasio Pareggiato, ha lo scopo di fornile agii alunni dellTstitido una Intona pensione, una gradevole vita di fami­glia ed uji’educazione iisieamente e nioialmente sana, in nn ajnbiente ( ristiano ispirato alla massima libertà di ecrscienza o di f('d(>.

11 vasto ed artistico edifìcio che lo contiene, ctìstruito quale monumento alla nienioiia dei militari valdesi caduti in guerra, è circondato da un vasto cortile e da un campo di giuoco, e risponde ai più moderni requisiti dcdrigiene e della pc'dagogia. Il regime di vita che vi è stabilito e la sorveglializ;i paterna della Direzione assicurano i migliori resultati per bistru- zione e reducazione dei convittori.Per informazioni più precise, occorre livolgeisi alla Direzione.



LA VITA SANA

Serie di opuscoli popoIaiN di propaganda e di cultura igie­
nica e /Sanitaria :

Io - SEMPLICI CONSIGLI D’IGIENE dtìl prx>f. dott. Guido 
Malan, della R. Università di Torino.

Chiara, pratica, interessante trattazione delle cure igie­
niche riferentisi alla perdona, alla casa, alla vita ; r-icca 
d’esempi, d ’esperienze, di prescrizioni utili.

Ilo - pro n to  SOCCORSO FAMIGLIARE, del dott. An ­
tonio Paltrinieei, ex-assistente degli Ospedali di Roma.

Indicazione precisa e pratica delle prime cure da prestarsi 
al malato od al ferito ; dei rimedi e dei metodi da usarsi 
in ogni contingenza della vita.

Ilio - I NOSTRI MAGGIORI NEMICI, del prof. dott. Guido 
Malan.

Trattazione breve e completa della tubercolosi, della malaria, 
dell’alcoolismo ; esposizione dei rimedi e dei metodi ¡da usarsi 
contro i terribili mali, densa di dati e di /fatti.

Prezzo di ciascun Opusicolo : L. 0,75 ; per ogni cento copie : 
L. 50, franco di porto.

Per informazioni e commissioni, rivolgersi al prof. Attilio 
Jalla, presidente del Sottocomitato della Croce Rossa Italiana 
in Torre 'Pellice (Torino).



prio lend  ^ó fe !
p ia m p rà  -  7{orà

alt. m.

posizione di primbardine 
Comfort moderno 

j/icqua sorgivi propria 
JOuce elettrica in tutte le camere 

(grandi terrazzi  ~  Cucina accurata
Servigio automobilistico proprio 

da Suserna S. Giovanni a ì ôrà 

(garage

Centro di magnifiche gite alpinistiche 

Raccomandato ai Siff^^^i Villeggianti

ffiovanni Qelso, propr.





OBLAZIONE PRO CROCE ROSSA ITALIANA
Minimo: UNA LIRA

Torre Pellice - Tipografia Alpina.
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